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BATTERIA DI DOMANDE “A” 
 
 

1. Data la frequenza di campionamento fs del sistema di misura, qual è la massima 
frequenza teoricamente osservabile? 

a. fs/2 
b. fs/4 
c. fs 

 
2. Dato un range dinamico di 120 dB per un acquisitore di misure dinamiche a 24 bit, il 

numero di bit efficaci è circa pari a: 
a. 20 
b. 10 
c. 5 

 
3. La risoluzione di un accelerometro IEPE indica: 

a. il più piccolo valore di accelerazione misurabile 
b. il più piccolo incremento di accelerazione misurabile 
c. il massimo differenziale di accelerazione misurabile 

 
4. Per evitare problemi di ground loop: 

a. il sistema di acquisizione deve essere di tipo differenziale 
b. il sistema di acquisizione non deve essere configurato per l’esecuzione di 

misure cicliche 
c. il sistema di acquisizione deve prevedere un filtro passabasso integrato con 

frequenza di taglio inferiore a 50 Hz 
 

5. Il tempo di stabilizzazione di accelerometri piezoelettrici indica: 
a. il tempo minimo che occorre attendere tra l’avvio dell’alimentazione e l’avvio 

della misurazione 
b. il tempo massimo che impiega il sensore per misurare la frequenza di 

vibrazione di una struttura 
c. il tempo necessario affinché il sensore raggiunga la temperatura di esercizio 

 
6. Per la rimozione di componenti a bassa frequenza indesiderate nei segnali misurati 

occorre: 
a. applicare un filtro passa-alto 
b. applicare un filtro passa-basso 
c. applicare un filtro anti-aliasing 

 



7. Per l’identificazione della frequenza dominante di un segnale dinamico registrato su 
un edificio multipiano: 

a. il software deve visualizzare le forme d’onda registrate  
b. il software deve integrare il calcolo della Trasformata di Fourier o altre funzioni 

spettrali 
c. il software deve integrare numericamente le forme d’onda registrate ai vari piani 

 
8. La gestione delle finestre (windowing) nei software che prevedono l’analisi dei segnali 

nel dominio della frequenza serve a: 
a. eliminare completamente il rumore 
b. ridurre il fenomeno del leakage 
c. visualizzare correttamente i dati misurati 

 
9. Nei software che prevedono l’analisi dei segnali nel dominio della frequenza la 

risoluzione in frequenza dipende da: 
a. durata della serie temporale 
b. banda in frequenza dei sensori utilizzati 
c. frequenza di taglio del filtro anti-aliasing 

 
10. Un software di analisi modale output-only operante solo nel dominio del tempo 

include quali dei seguenti gruppi di metodi?  
a. Stochastic Subspace Identification e Second Order Blind Identification 
b. Stochastic Subspace Identification e Frequency Domain Decomposition 
c. Stochastic Subspace Identification e Polyreference Least Square Complex 

Frequency 
 

11. Nell’ambito del monitoraggio strutturale data-driven la soglia di allarme viene definita: 
a. allo stesso modo per diverse strutture per garantire uniformità dei risultati 
b. sulla base della distribuzione statistica dei dati nel periodo di training, tenendo 

conto della variabilità ambientale e operativa 
c. variandone il valore in maniera casuale periodicamente in modo da evitare 

errori sistematici nella rilevazione del danno 
 

12. La disposizione dei sensori per una prova di identificazione dinamica deve essere 
definita in maniera tale da: 

a. individuare punti a spostamento identicamente nullo nel tempo 
b. garantire l’osservabilità dei modi di interesse 
c. riducendo al minimo la distanza tra i sensori 

 
13. I canali di riferimento in una prova dinamica output-only devono essere scelti: 

a. in maniera da minimizzare la distanza dal sistema di acquisizione 
b. sulla base dell’accuratezza dei sensori 
c. in corrispondenza di punti caratterizzati da spostamenti modali significativi per 

i modi di interesse 
 
 
 
 



14. In una prova di compressione uniassiale su provini in malta cementizia per la 
determinazione sperimentale del legame costitutivo, le deformazioni devono essere:  

a. misurate mediante strain gauges installati secondo la direzione di applicazione 
del carico 

b. misurate mediante accelerometri installati secondo la direzione di applicazione 
del carico 

c. calcolate sulla base del carico applicato 
 

15. La scelta tra metodi di identificazione dinamica output-only operanti nel dominio del 
tempo e metodi operanti nel dominio della frequenza: 

a. è a cura dell’operatore, anche considerando le caratteristiche dei dati 
disponibili e gli obiettivi dell’analisi 

b. dipende dalla tipologia di accelerometri impiegati per la prova 
c. dipende dal valore di picco di accelerazione misurato 

 
16. Il grado di protezione IP definisce: 

a. la resistenza di involucri elettrici alla penetrazione di polveri e acqua 
b. la resistenza di involucri elettrici ad impatti ed urti 
c. la resistenza di involucri elettrici all’incremento di pressione 

 
17. Le forme modali ottenibili da prove dinamiche output-only risultano: 

a. scalate rispetto alle masse della struttura 
b. non scalate 
c. scalate rispetto alla matrice delle rigidezze 

 
18. Nelle prove dinamiche output-only su strutture reali il traffico veicolare induce: 

a. rumore indesiderato 
b. eccitazione utile 
c. errore sistematico 

 
19. Nelle prove di identificazione dinamica in vibrazione ambientale, la principale 

difficoltà sperimentale in presenza di modi di vibrazione vicini consiste: 
a. nell’applicazione di input tra loro correlati 
b. nel definire l’opportuna disposizione dei sensori che favorisca la separazione 

dei contributi modali 
c. nel calcolo delle densità spettrali di potenza 

 
20. In generale, per valutare compiutamente la correlazione tra i risultati di una prova di 

identificazione dinamica e quelli di un’analisi numerica agli elementi finiti occorre 
considerare: 

a. Solo lo scarto in frequenza 
b. Solo la correlazione tra i vettori delle forme modali 
c. Lo scarto in frequenza e la correlazione tra i vettori delle forme modali 

 
 
 
 



21. Una criticità nell’uso dei database relazionali per dati di monitoraggio strutturale ad 
alta frequenza riguarda: 

a. l’impossibilità di eseguire query 
b. l’impossibilità di definire chiavi primarie 
c. la difficoltà nella gestione di grandi volumi di dati in tempo reale 

 
22. Qual è la sintassi corretta per selezionare tutti i record da una tabella chiamata 

“SENSORI”? 
a. SELECT * FROM SENSORI 
b. GET * FROM SENSORI 
c. SELECT SENSORI ALL 

 
23. La tabella di un database relazionale è formata da: 

a. righe e colonne 
b. solo numeri 
c. solo testo 

 
24. In un database relazionale, una query è: 

a. un file 
b. un programma 
c. una richiesta di dati 

 
25. Un programma in LabVIEW viene denominato: 

a. Script 
b. Virtual Instrument 
c. Code 

 
26. Per task specifici in LabVIEW è possibile ricorrere a: 

a. Toolkits 
b. Toolbox 
c. Tools 

 
27. L’ordine di esecuzione delle istruzioni in LabVIEW segue un modello: 

a. basato sul flusso dei dati 
b. sulla sequenza delle istruzioni 
c. su una numerazione progressiva 

 
28. Il codice di un VI si definisce: 

a. attraverso un algoritmo di criptazione dei dati 
b. mediante la palette degli strumenti 
c. nel diagramma a blocchi 

 
29. Quale strumento di Excel viene utilizzato per visualizzare graficamente i dati? 

a. Macro 
b. Grafici 
c. Commenti 

 
 



30. L’uso degli stili in Word consente di: 
a. Inserire immagini eleganti in maniera automatica 
b. Aggiornare automaticamente il numero di pagine 
c. Applicare formattazioni coerenti e aggiornabili automaticamente 

 
31. Un elemento di tipo shell in un software di modellazione agli elementi finiti: 

a. ha la forma di una conchiglia 
b. è un elemento bidimensionale 
c. è un elemento tridimensionale 

 
32. Nell’ambito di un modello agli elementi finiti, in che modo una mesh rada tipicamente 

influenza i risultati? 
a. aumenta la precisione dei risultati e i tempi di calcolo 
b. riduce i tempi di calcolo e l’accuratezza dei risultati 
c. non influenza i risultati 

 
33. Quali informazioni sono ottenibili da un modello agli elementi finiti di una struttura? 

a. Il costo di costruzione 
b. Tensioni e deformazioni negli elementi strutturali 
c. Le caratteristiche degli impianti 

 
34. L’acronimo CAD indica: 

a. Computer Aided Design 
b. Centralized Auto Design 
c. Creative Art Design 

 
35. A cosa servono i “blocchi” in un software CAD? 

a. A bloccare i file 
b. A creare oggetti riutilizzabili e modificabili come un’unica entità 
c. A stampare i disegni 

 
36. L’acronimo BIM indica: 

a. Building Information Modeling 
b. Building Information Monitoring 
c. Built Infrastructure Monitoring 

 
37. Durante un processo di clash detection nell’ambito della modellazione BIM, cosa 

rappresenta un clash? 
a. Una modifica non autorizzata al modello 
b. Un errore nel rendering del modello 
c. Un’interferenza geometrica tra elementi di modelli diversi 

 
38. Lo standard IFC (Industry Foundation Classes): 

a. è uno standard aperto per lo scambio interoperabile di modelli e dati tra diversi 
software BIM 

b. è un linguaggio di programmazione per creare modelli 3D parametrici 
c. è un tipo di database relazionale usato solo in fase di costruzione 

 



39. Qual è la funzione principale di un software GIS? 
a. Creare modelli 3D meccanici 
b. Gestire, analizzare e visualizzare dati georeferenziati 
c. Elaborare immagini satellitari senza coordinate 

 
40. Qual è la principale differenza tra dati raster e vettoriali? 

a. I raster non hanno coordinate 
b. I vettoriali sono immagini 
c. I raster sono basati su griglie di pixel, i vettoriali su geometrie (punti, linee, 

poligoni) 
 
  



 
BATTERIA DI DOMANDE “B” 

 
 

1. Data la frequenza di campionamento fs del sistema di misura, qual è la massima 
frequenza teoricamente osservabile? 

a. fs/2 
b. fs/4 
c. fs 

 
2. Per evitare problemi di ground loop: 

a. il sistema di acquisizione deve essere di tipo differenziale 
b. il sistema di acquisizione non deve essere configurato per l’esecuzione di 

misure cicliche 
c. il sistema di acquisizione deve prevedere un filtro passabasso integrato con 

frequenza di taglio inferiore a 50 Hz 
 

3. Per misurare un’accelerazione costante nel tempo occorre usare: 
a. un accelerometro IEPE con adeguato fondoscala 
b. un accelerometro Force Balance con adeguato fondoscala 
c. un accelerometro di qualunque tipo purché con adeguato fondoscala 

 
4. La sincronizzazione tra canali in sistemi di acquisizione dati dinamici è critica per: 

a. ridurre il consumo energetico 
b. garantire corrette relazioni di fase tra segnali 
c. aumentare la risoluzione spaziale 

 
5. Per una prova dinamica in vibrazioni ambientali su ponti o altre strutture molto 

flessibili, il massimo valore raccomandato del rumore di misura degli accelerometri è: 
a. 20 µg/√Hz 
b. 200 µg/√Hz 
c. 2 g/√Hz 

 
6. Per la rimozione di componenti a bassa frequenza indesiderate nei segnali misurati 

occorre: 
d. applicare un filtro passa-alto 
e. applicare un filtro passa-basso 
f. applicare un filtro anti-aliasing 

 
7. Nei software che prevedono l’analisi dei segnali nel dominio della frequenza la 

risoluzione in frequenza dipende da: 
a. durata della serie temporale 
b. banda in frequenza dei sensori utilizzati 
c. frequenza di taglio del filtro anti-aliasing 

 
 
 



8. In un software per il monitoraggio strutturale, l’Analisi alle Componenti Principali (PCA) 
è applicata per: 

a. ridurre la dimensionalità 
b. calcolare le frequenze 
c. simulare il comportamento fisico della struttura tramite equazioni differenziali 

complesse 
 

9. Nelle applicazioni di structural health monitoring (SHM) occorre selezionare feature: 
a. sensibili al rumore 
b. sensibili alle variabili ambientali e operative 
c. sensibili al danno 

 
10. Un software di analisi modale output-only operante solo nel dominio della frequenza 

include quali dei seguenti gruppi di metodi?  
a. Ibrahim Time Domain e Second Order Blind Identification 
b. Least Square Complex Exponential e Frequency Domain Decomposition 
c. Frequency Domain Decomposition e Polyreference Least Square Complex 

Frequency 
 

11. Nell’ambito del monitoraggio strutturale data-driven la soglia di allarme viene definita: 
d. allo stesso modo per diverse strutture per garantire uniformità dei risultati 
e. sulla base della distribuzione statistica dei dati nel periodo di training, tenendo 

conto della variabilità ambientale e operativa 
f. variandone il valore in maniera casuale periodicamente in modo da evitare 

errori sistematici nella rilevazione del danno 
 

12. La disposizione dei sensori per una prova di identificazione dinamica deve essere 
definita in maniera tale da: 

a. individuare punti a spostamento identicamente nullo nel tempo 
b. garantire l’osservabilità dei modi di interesse 
c. riducendo al minimo la distanza tra i sensori 

 
13. I canali di riferimento in una prova dinamica output-only devono essere scelti: 

a. in maniera da minimizzare la distanza dal sistema di acquisizione 
b. sulla base dell’accuratezza dei sensori 
c. in corrispondenza di punti caratterizzati da spostamenti modali significativi per 

i modi di interesse 
 

14. Il grado di protezione IP definisce: 
a. la resistenza di involucri elettrici alla penetrazione di polveri e acqua 
b. la resistenza di involucri elettrici ad impatti ed urti 
c. la resistenza di involucri elettrici all’incremento di pressione 

15. Le forme modali ottenibili da prove dinamiche output-only risultano: 
a. scalate rispetto alle masse della struttura 
b. non scalate 
c. scalate rispetto alla matrice delle rigidezze 

 
 



16. I sensori accelerometrici devono essere installati: 
a. utilizzando supporti flessibili per migliorare la qualità del segnale 
b. fissandoli rigidamente alla struttura 
c. senza considerare l’orientamento, in quanto le accelerazioni vengono misurate 

indipendentemente dalla direzione 
 

17. Le prove a flessione su provini di malta cementizia secondo la norma EN196-1 si 
eseguono: 

a. su provini cilindrici 
b. su provini cubici 
c. su provini prismatici 

 
18. Nelle applicazioni di monitoraggio strutturale di lungo termine, la variazione di 

temperatura influisce: 
a. solo sulle componenti elettroniche 
b. solo sulle proprietà dinamiche della struttura monitorata 
c. sulle prestazioni delle componenti elettroniche e sulla risposta dinamica della 

struttura monitorata 
 

19. Una matrice degli AutoMAC diagonale indica: 
a. una disposizione dei sensori idonea a distinguere le forme modali associate ai 

vari modi identificati 
b. una disposizione dei sensori non idonea a distinguere le forme modali 

associate ai vari modi identificati 
c. una disposizione dei sensori coerente con i risultati del modello agli elementi 

finiti 
 

20. Per misurare in maniera non invasiva lo sforzo di trazione in catene ad uso strutturale 
installate in strutture storiche in muratura occorre: 

a. Eseguire una prova con martinetti piatti 
b. Eseguire una misura di corrosione con metodi eddy current 
c. Eseguire misure di vibrazione finalizzate a identificare almeno una frequenza 

naturale e la forma modale associata 
 

21. Quale struttura è tipicamente utilizzata per organizzare i dati in un database 
relazionale? 

d. grafi 
e. tabelle con righe e colonne 
f. file JSON non strutturati 

 
22. Qual è la sintassi corretta per selezionare tutti i record da una tabella chiamata 

“SENSORI”? 
a. SELECT ALL FROM SENSORI 
b. SELECT * FROM SENSORI 
c. GET * FROM SENSORI 

 
 
 



23. Quale clausola viene usata per filtrare i risultati di una query SELECT? 
a. WHERE 
b. HAVING ONLY 
c. FILTER BY 

 
24. La tabella di un database relazionale è formata da: 

a. cartelle e file 
b. righe e colonne 
c. solo numeri 

 
25. Un programma in LabVIEW viene denominato: 

d. Script 
e. Virtual Instrument 
f. Code 

 
26. Un controllo sul pannello frontale in LabVIEW rappresenta: 

a. un output 
b. un input 
c. un messaggio di errore 

 
27. Un indicatore sul pannello frontale in LabVIEW consente di: 

a. inserire dati 
b. visualizzare risultati 
c. eliminare file 

 
28. Il codice di un VI si definisce: 

a. attraverso un algoritmo di criptazione dei dati 
b. mediante la palette degli strumenti 
c. nel diagramma a blocchi 

 
29. Quale delle seguenti funzioni consente di calcolare la media di una serie di trenta dati 

in colonna: 
d. MEDIA(B1:AE1) 
e. MEDIA(B11:B40) 
f. MEDIA(B1:AE30) 

 
30. Cosa sono i layout delle diapositive in Power Point? 

a. modelli predefiniti che definiscono la disposizione dei contenuti in una 
diapositiva 

b. strumenti di formattazione del testo 
c. immagini di sfondo 

 
31. Quali informazioni sono ottenibili da un modello agli elementi finiti di una struttura? 

d. Il costo di costruzione 
e. Tensioni e deformazioni negli elementi strutturali 
f. Le caratteristiche degli impianti 

 



32. Cosa rappresentano tipicamente i nodi in un modello agli elementi finiti 
monodimensionali? 

a. I punti di connessione tra gli elementi 
b. Solo i punti in cui sono applicati i vincoli 
c. Solo i punti in cui sono applicati i carichi 

 
33. Nell'ambito di un'analisi FEM strutturale, l’analisi modale viene utilizzata per 

determinare: 
a. Le frequenze proprie della struttura 
b. La conducibilità termica del materiale 
c. Le linee di influenza per carichi viaggianti 

 
34. Cosa si intende per “Snap ad oggetto” in un software CAD? 

d. Una funzione per scattare una fotografia del disegno 
e. Uno strumento che aggancia il cursore a punti geometricamente significativi 
f. Un comando per cancellare automaticamente le linee sovrapposte 

 
35. A cosa servono i layer in un software CAD? 

a. a modificare la velocità di esecuzione del software 
b. ad aumentare la precisione geometrica del disegno 
c. ad organizzare gli elementi del disegno 

 
36. Lo standard IFC (Industry Foundation Classes): 

d. è un formato proprietario utilizzato esclusivamente da un singolo software BIM 
e. è uno standard aperto per lo scambio interoperabile di modelli e dati tra diversi 

software BIM 
f. è un linguaggio di programmazione per creare modelli 3D parametrici 

37. Qual è la definizione di BIM Manager secondo la norma UNI 11337-7:2018? 
a. Gestore avanzato della modellazione informativa 
b. Gestore dei flussi informativi di commessa 
c. Gestore dei processi digitalizzati 

 
38. Quale tra le seguenti è la definizione corretta di “modello aggregato”, come suggerita 

dalla norma UNI 11337-1:2017?  
a. Virtualizzazione dell’opera o di un complesso di opere in funzione di 

un’aggregazione (stabile o temporanea) di oggetti 
b. Virtualizzazione di un complesso di opere in funzione di una disciplina o di uno 

specifico uso del modello 
c. Virtualizzazione dell’opera o di suoi elementi in funzione di un’aggregazione 

(stabile o temporanea) di più modelli singoli 
 

39. Qual è la funzione principale di un software GIS? 
d. Creare modelli 3D meccanici 
e. Gestire, analizzare e visualizzare dati georeferenziati 
f. Elaborare immagini satellitari senza coordinate 

 
 
 



40. Un sistema di coordinate in GIS consente di: 
a. Identificare univocamente la posizione nello spazio 
b. Definire un tipo di database 
c. Definire un formato di file 

 
  



BATTERIA DI DOMANDE “C” 
 

1. Dato un range dinamico di 120 dB per un acquisitore di misure dinamiche a 24 bit, il 
numero di bit efficaci è circa pari a: 

a. 20 
b. 10 
c. 5 

 
2. La sincronizzazione tra canali in sistemi di acquisizione dati dinamici è critica per: 

a. ridurre il consumo energetico 
b. garantire corrette relazioni di fase tra segnali 
c. aumentare la risoluzione spaziale 

 
3. Il tempo di stabilizzazione di accelerometri piezoelettrici indica: 

a. il tempo necessario all’installazione corretta sulla struttura 
b. il tempo minimo che occorre attendere tra l’avvio dell’alimentazione e l’avvio 

della misurazione 
c. Il tempo massimo che occorre attendere tra l’avvio dell’alimentazione e l’avvio 

della misurazione 
 

4. Una frequenza di picco di 50 Hz è verosimilmente riferibile a: 
a. Un disturbo di natura elettrica 
b. La frequenza propria di vibrazione propria di un edificio 
c. La frequenza propria di vibrazione propria di un ponte 

 
5. La calibrazione back-to-back di sensori accelerometrici consiste nel: 

a. misurare la medesima accelerazione mediante due sensori di cui uno assunto 
come riferimento 

b. determinare le proprietà del sensore con tecniche di model updating 
c. confrontare le misure di accelerometri posti in ambienti differenti a 

temperatura controllata 
 

6. Per l’identificazione della frequenza dominante di un segnale dinamico registrato su 
un edificio multipiano: 

g. il software deve visualizzare le forme d’onda registrate  
h. il software deve integrare il calcolo della Trasformata di Fourier o altre funzioni 

spettrali 
i. il software deve integrare numericamente le forme d’onda registrate ai vari piani 

 
7. In un software per il monitoraggio strutturale, l’Analisi alle Componenti Principali (PCA) 

è applicata per: 
a. ridurre la dimensionalità 
b. calcolare le frequenze 
c. simulare il comportamento fisico della struttura tramite equazioni differenziali 

complesse 
 
 



8. Un software di analisi modale output-only operante solo nel dominio del tempo 
include quali dei seguenti gruppi di metodi?  

a. Stochastic Subspace Identification e Second Order Blind Identification 
b. Stochastic Subspace Identification e Frequency Domain Decomposition 
c. Stochastic Subspace Identification e Polyreference Least Square Complex 

Frequency 
 

9. Un software di analisi modale output-only operante solo nel dominio della frequenza 
include quali dei seguenti gruppi di metodi?  

a. Ibrahim Time Domain e Second Order Blind Identification 
b. Least Square Complex Exponential e Frequency Domain Decomposition 
c. Frequency Domain Decomposition e Polyreference Least Square Complex 

Frequency 
 

10. Il numero di medie nel calcolo delle densità spettrali di Potenza col metodo di Welch 
può essere incrementato per un dato dataset: 

a. tramite filtraggio 
b. tramite finestratura 
c. tramite overlap 

 
11. In una prova di compressione uniassiale su provini in malta cementizia per la 

determinazione sperimentale del legame costitutivo, le deformazioni devono essere:  
g. misurate mediante strain gauges installati secondo la direzione di applicazione 

del carico 
h. misurate mediante accelerometri installati secondo la direzione di applicazione 

del carico 
i. calcolate sulla base del carico applicato 

 
12. La scelta tra metodi di identificazione dinamica output-only operanti nel dominio del 

tempo e metodi operanti nel dominio della frequenza: 
a. è a cura dell’operatore, anche considerando le caratteristiche dei dati 

disponibili e gli obiettivi dell’analisi 
b. dipende dalla tipologia di accelerometri impiegati per la prova 
c. dipende dal valore di picco di accelerazione misurato 

 
13. I sensori accelerometrici devono essere installati: 

a. utilizzando supporti flessibili per migliorare la qualità del segnale 
b. fissandoli rigidamente alla struttura 
c. senza considerare l’orientamento, in quanto le accelerazioni vengono misurate 

indipendentemente dalla direzione 
 

14. Le prove a flessione su provini di malta cementizia secondo la norma EN196-1 si 
eseguono: 

a. su provini cilindrici 
b. su provini cubici 
c. su provini prismatici 

 
 



15. Nelle prove dinamiche output-only su strutture reali il traffico veicolare induce: 
a. rumore indesiderato 
b. eccitazione utile 
c. errore sistematico 

 
16. Nelle prove di identificazione dinamica in vibrazione ambientale, la principale 

difficoltà sperimentale in presenza di modi di vibrazione vicini consiste: 
a. nell’applicazione di input tra loro correlati 
b. nel definire l’opportuna disposizione dei sensori che favorisca la separazione 

dei contributi modali 
c. nel calcolo delle densità spettrali di potenza 

 
17. In generale, per valutare compiutamente la correlazione tra i risultati di una prova di 

identificazione dinamica e quelli di un’analisi numerica agli elementi finiti occorre 
considerare: 

a. Solo lo scarto in frequenza 
b. Solo la correlazione tra i vettori delle forme modali 
c. Lo scarto in frequenza e la correlazione tra i vettori delle forme modali 

 
18. Una matrice degli AutoMAC diagonale indica: 

a. una disposizione dei sensori idonea a distinguere le forme modali associate ai 
vari modi identificati 

b. una disposizione dei sensori non idonea a distinguere le forme modali 
associate ai vari modi identificati 

c. una disposizione dei sensori coerente con i risultati del modello agli elementi 
finiti 

 
19. Per misurare in maniera non invasiva lo sforzo di trazione in catene ad uso strutturale 

installate in strutture storiche in muratura occorre: 
a. Eseguire una prova con martinetti piatti 
b. Eseguire una misura di corrosione con metodi eddy current 
c. Eseguire misure di vibrazione finalizzate a identificare almeno una frequenza 

naturale e la forma modale associata 
 

20. La ridondanza dei sensori nell’ambito di un’applicazione di monitoraggio strutturale 
consente di: 

a. ridurre la quantità di dati acquisiti 
b. migliorare la robustezza del sistema 
c. incrementare il rumore di misura 

 
21. Nel contesto dei database relazionali, la chiave primaria identifica: 

g. la colonna principale del database 
h. l’header 
i. ciascun record in maniera univoca 

 
 
 
 



22. Quale clausola viene usata per filtrare i risultati di una query SELECT? 
a. WHERE 
b. FILTER BY 
c. CONDITION 

 
23. In un database relazionale, le righe e le colonne di una tabella prendono 

rispettivamente il nome di: 
a. Record e campo 
b. Chiave e campo 
c. Record e query 

 
24. In un database relazionale, una query è: 

a. un programma 
b. un tipo di tabella 
c. una richiesta di dati 

 
25. Per task specifici in LabVIEW è possibile ricorrere a: 

g. Toolkits 
h. Toolbox 
i. Tools 

 
26. L’interfaccia utente di un VI si definisce: 

a. attraverso un programma di grafica 
b. nel pannello frontale 
c. specificando la gerarchia dei VI 

 
27. Un controllo sul pannello frontale in LabVIEW rappresenta: 

a. un output 
b. un input 
c. un messaggio di errore 

 
28. Un ciclo FOR in LabVIEW serve per: 

a. Eseguire il codice un numero predefinito di volte 
b. Eseguire il codice finché una condizione logica risulta verificata 
c. Interrompere l’esecuzione del codice in maniera programmatica 

 
29. L’uso degli stili in Word consente di: 

g. Inserire immagini eleganti in maniera automatica 
h. Aggiornare automaticamente il numero di pagine 
i. Applicare formattazioni coerenti e aggiornabili automaticamente 

 
30. Cosa sono i layout delle diapositive in Power Point? 

a. modelli predefiniti che definiscono la disposizione dei contenuti in una 
diapositiva 

b. strumenti di formattazione del testo 
c. immagini di sfondo 

 
 



31. Un elemento di tipo shell in un software di modellazione agli elementi finiti: 
g. ha la forma di una conchiglia 
h. è un elemento bidimensionale 
i. è un elemento tridimensionale 

 
32. Nell'ambito di un'analisi FEM strutturale, l’analisi modale viene utilizzata per 

determinare: 
a. Le frequenze proprie della struttura 
b. La conducibilità termica del materiale 
c. Le linee di influenza per carichi viaggianti 

 
33. Nell'ambito di una modellazione FEM strutturale, i gradi di libertà rappresentano: 

a. Le proprietà termiche del materiale 
b. Le possibili variabili indipendenti associate ai nodi 
c. Il numero totale di elementi della mesh 

 
34. Cosa si intende per “Snap ad oggetto” in un software CAD? 

g. Una funzione per scattare una fotografia del disegno 
h. Uno strumento che aggancia il cursore a punti geometricamente significativi 
i. Un comando per cancellare automaticamente le linee sovrapposte 

 
35. A cosa servono i “blocchi” in un software CAD? 

a. A bloccare i file 
b. A creare oggetti riutilizzabili e modificabili come un’unica entità 
c. A stampare i disegni 

 
36. L’acronimo BIM indica: 

g. Building Information Modeling 
h. Building Information Monitoring 
i. Built Infrastructure Monitoring 

 
37. L’acronimo IFC indica: 

a. Iper Fast Computing 
b. Industry Framing Classification 
c. Industry Foundation Classes 

 
38. Quale tra le seguenti è la definizione corretta di “modello aggregato”, come suggerita 

dalla norma UNI 11337-1:2017?  
a. Virtualizzazione dell’opera o di un complesso di opere in funzione di 

un’aggregazione (stabile o temporanea) di oggetti 
b. Virtualizzazione di un complesso di opere in funzione di una disciplina o di uno 

specifico uso del modello 
c. Virtualizzazione dell’opera o di suoi elementi in funzione di un’aggregazione 

(stabile o temporanea) di più modelli singoli 
 
 
 

39. Qual è la principale differenza tra dati raster e vettoriali? 



a. I vettoriali sono immagini 
b. I raster sono basati su griglie di pixel, i vettoriali su geometrie (punti, linee, 

poligoni) 
c. Non c’è differenza 

 
40. Qual è lo scopo della georeferenziazione? 

g. Ridurre la dimensione dei dati 
h. Associare dati a coordinate geografiche reali 
i. Eliminare errori di misura 
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